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CONSIDERAZIONI FINALI SULLA COERENZA DEI 
  

PROGRAMMI RISPETTO AI PIANI REGIONALI DI SVILUPPO, 
  

AI PIANI REGIONALI DI SETTORE, AGLI ATTI 
  

                                 PROGRAMMATICI DELLA REGIONE 



  
  
6.1 Valutazioni finali della programmazione 
  

  

Il bilancio del Comune di Macerata si inquadra nel contesto generale caratterizzato dalle politiche di rigore che, 
nell’ambito del patto di stabilità, vengono richieste a tutti gli enti al fine di rispettare complessivamente le regole 
imposte dalla Unione Europea. In questo quadro, la necessità di armonizzare la situazione politica economica 
italiana con quella europea, in un contesto di stabilità dei prezzi e di riduzione del debito pubblico, ha, di fatto, 
imposto un forte coinvolgimento degli enti territoriali, ai quali è stato assegnato un ruolo importante nella 
stabilizzazione dell’economia nazionale. Negli ultimi anni, i Comuni hanno, infatti, subito una consistente 
riduzione dei trasferimenti dei fondi dal Governo centrale e la contestuale richiesta di finanziare un quantitativo 
sempre maggiore di servizi e di attività con le entrate derivanti dai tributi locali e dalle entrate proprie, con 
particolare riguardo alla politica tariffaria. Il cosiddetto processo di federalismo fiscale o decentralizzazione dei 
poteri, ha solo imparte consentito di aumentare le risorse finanziarie autonome per mantenere il livello dei servizi 
pubblici. Una buona parte delle risorse non più trasferite dallo Stato è stata ricavata dal processo di snellimento 
degli adempimenti burocratici e di progressiva autonomia gestionale e organizzativa, con lo scopo di rendere più 
efficienti i comportamenti dell’Amministrazione per favorire l’erogazione di servizi sempre più adeguati e 
sempre più competitivi sotto l’aspetto della qualità offerta. 
Il forte contenimento della spesa del personale obbliga l’Amministrazione a compiere ulteriori passi avanti nei 
seguenti obiettivi: 
- la revisione della struttura organizzativa con particolare riferimento ai meccanismi interni del funzionamento 

della medesima; 
- la definizione di ulteriori accordi e contratti aziendali nei quali, a fronte di processi di valorizzazione del 

personale interno e di adeguati incentivi economici, si realizzino anche economie di spesa e recupero di 
efficienza ed efficacia; 

- la predisposizione di un piano occupazionale pluriennale che tenga conto di criteri di flessibilità atti a 
garantire obiettivi prioritari posti nel programma dell’Amministrazione. 

Le linee fondamentali che ispirano la programmazione in questo complesso fondamentale documento hanno 
come presupposto indirizzi generali di governo e le linee programmatiche approvate dal Consiglio Comunale 
all’atto di insediamento della nuova Amministrazione comunale. 
E’ ovvio che nella prima applicazione e attuazione di tali indirizzi di governo si è provveduto ai necessari 
correttivi e ad apportare innovazioni strategiche che hanno dato a questo documento una sua propria 
caratterizzazione, collegata appunto con gli indirizzi generali di governo che ispirano questa Amministrazione 
nel quinquennio del proprio mandato. 

E’ altrettanto presente che le linee essenziali del bilancio sono all’interno dei vari livelli di programmazione provinciali 
e regionali e in forte colleganza con gli altri soggetti istituzionali nel territorio, Comuni e Consorzi, nonché con le altre 
istituzioni pubbliche con le quali il Comune capoluogo è aperto e sensibile. 
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